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Trasmissione a mezzo Mepa  
 
 

Spett.le  
Operatore Economico 

 
 
Oggetto: Procedura di gara per la stipula di contratti sottosoglia, ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs. 
50/2016 e ss.mm.ii. per l’affidamento del servizio di pulizie, igienizzazione e fornitura di materiale 
igienico sanitario per le sedi di Indire ed Erasmus+ di Firenze. 

- LOTTO 1: Indire Firenze - Via Buonarroti 10 – CIG:8257822A48 
- LOTTO 2: Indire Firenze – Via Lombroso, 6/11 Via Cesalpino  7-9-11– CIG: 8257848FBB 
- LOTTO 3: Erasmus+ Via Lombroso 6/15 – CIG: 825787887F 
CUP Erasmus+::B59F20000000007  
CPV: 90910000-9 Servizi di pulizia 

 

 
LETTERA DI INVITO E OFFERTA 

1 PREMESSE 

Con determina a contrarre prot. n. 7174 del 26 febbraio 2020, questa Amministrazione ha 
deliberato di affidare il servizio di pulizia, igienizzazione e fornitura di materiale igienico sanitario  
presso le sedi operative di Indire ed Erasmus+ di Firenze. 
L’affidamento avverrà mediante procedura telematica negoziata e con applicazione del criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità 
prezzo, ai sensi degli artt. 36 e 95 del d.lgs. 18 aprile 2016 n. 50 – Codice dei contratti pubblici. 
Il luogo di svolgimento del servizio è in Firenze presso le sedi Indire ed Erasmus+ (codice NUTS: 
ITE14). 
Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice,è la Dott.ssa Francesca Sbordoni.  

2 DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI. 

2.1 Documenti di gara 
La documentazione di gara comprende: 
1) Progetto ai sensi dell’art. 23 commi 14 e 15 del Codice, con i contenuti ivi previsti, comprensivo 

dei seguenti documenti:tabella piano economico e calcolo base asta; 
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2) Capitolato tecnico e allegati (planimetrie, quantificazione ambienti, superfici e frequenze 
suddivisi per lotti funzionali, allegato I al decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare del 6 giugno 2012); 

3) Lettera di invito; 
Il progetto di cui al n. 1, così come il capitolato tecnico sono stati redatti tenendo conto delle 
specifiche tecniche e delle clausole contrattuali contenute nei criteri ambientali minimi (CAM) di cui 
al d.m. 24 maggio 2012 del Ministero dell’Ambiente della Tutela del Territorio e del Mare recante 
“Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di pulizia e per la fornitura di prodotti per 
l’igiene”. 
La documentazione di gara è disponibile sul sito internet: http://www.indire.it. 

2.2 Chiarimenti 
É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti 
da inoltrare all’indirizzo indire@pec.it , oppure tramite la piattaforma MEPA, almeno 10 giorni prima 
della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte.  
Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Ai sensi 
dell’art. 74 comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno 
fornite almeno sei giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, 
mediante pubblicazione in forma anonima all’indirizzo internet http://www.indire.it. 
Le risposte alle richieste saranno pubblicate anche sulla piattaforma MEPA 
Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 

2.3 Comunicazioni 
Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, 
l’indirizzo PEC o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta 
elettronica, da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, del Codice. 
Salvo quanto disposto nel paragrafo 2.2 della presente lettera di invito, tutte le comunicazioni tra 
stazione appaltante e operatori economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate 
qualora rese all’indirizzo PEC indire@pec.it e all’indirizzo indicato dai concorrenti nella 
documentazione di gara. 
Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di tali 
forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla stazione appaltante; 
diversamente la medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle 
comunicazioni. 
In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, 
anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende 
validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 

mailto:indire@pec.it�
http://www.indire.it/�
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In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b e c del Codice, la comunicazione recapitata al 
consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. 
In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti 
gli operatori economici ausiliari. 
In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti i 
subappaltatori indicati. 

3 OGGETTO DELL’APPALTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI 

3.1 Oggetto dell’appalto: 
Il presente appalto ha come oggetto l’affidamento del servizio di pulizie, igienizzazione e fornitura di 
materiale igienico-sanitario per Indire, (Istituto Nazionale di Documentazione, Innovazione e 
Ricerca Educativa) sedi di Firenze, e dell’Agenzia Nazionale Erasmus+ di Firenze, mediante 
procedura negoziata telematica (RdO su MePA). 

I servizi di pulizia, igienizzazione e fornitura di materiale igienico-sanitario sono necessari per lo 
svolgimento delle attività quotidiane di INDIRE e dell’Agenzia Erasmus+, anzi, indispensabili per 
garantire una corretta igiene del luogo di lavoro e il decoro necessario al regolare svolgimento di 
tutte le attività amministrative, finanziarie e dei progetti e ricerche seguite dall’Ente. 

Le operazioni di pulizia sono finalizzate ad assicurare il massimo comfort e le migliori condizioni di 
igiene per garantire lo svolgimento delle attività espletate nei singoli immobili, nel pieno rispetto 
delle esigenze lavorative e dell’immagine dell’Ente. 

Il servizio richiesto dovrà essere comprensivo di tutte le operazioni necessarie per la pulizia degli 
spazi interni ed esterni degli uffici, degli impianti, mobili, arredi, apparecchiature informatiche e di 
quanto altro pertinente agli immobili. 

I costi previsti per l’affidamento del servizio sono compatibili con il bilancio di Indire e con i 
finanziamenti del programma Erasmus+. 

Le attività oggetto dell’appalto (a titolo esemplificativo e non esaustivo) sono le seguenti:  

 Lavaggio e la disinfezione di tutti gli apparecchi igienico-sanitari effettuato con specifico 
prodotto germicida e deodorante; 

 Pulizia a fondo di tutti i rivestimenti in piastrelle dei servizi igienico sanitari deve essere 
effettuata con prodotti igienizzanti e deodoranti; 

 Spolveratura esterna di tutti gli arredi accessibili senza uso di scale effettuata su mobili, 
scrivanie, soprammobili, quadri, mobiletti, PC e relative tastiere e  stampanti;  



Pag. 4/27 

 

 

 La disinfezione di tutti gli apparecchi telefonici, tastiere, PC e similari effettuata con sistema 
adeguato alle tecnologie esistenti; 

 La pulizia dei locali con impianti e apparecchiature a tecnologia sofisticata e eseguita con 
mezzi ed apparecchiature idonee; 

 La pulizia a fondo e la lucidatura degli elementi metallici, maniglie, zoccoli, targhe, cornici, 
piastre, ecc. deve effettuata con prodotti idonei al tipo di elemento da pulire; 

 Sanificazione dei punti di raccolta rifiuti eseguita lavando con getto d’acqua calda o di 
vapore, irrorando poi con opportuno sanificante. 

 I prodotti utilizzati per lo svolgimento del servizio (detergenti, igienizzanti, carta igienica, 
asciugamani, etc.) dovranno avere il Marchio di Qualità Ecologica dell’Unione Europea 
(Ecolabel) o altri analoghi.  

Tutte le attività devono essere svolte secondo tutte le specifiche tecniche di dettaglio contenute nel 
capitolato tecnico, che, con la sottoscrizione da parte dell’operatore economico in fase di 
presentazione dell’offerta, si intende integralmente accettato. 

3.2 Suddivisione in lotti: 
Nel rispetto della disciplina comunitaria in materia di appalti (art. 51 del Codice) e con lo scopo di 
favorire l’accesso al mercato dei contratti pubblici delle piccole e medie imprese, l’appalto sarà 
suddiviso in 3 lotti funzionali: 

Numero 
Lotto 

oggetto del lotto CIG 

1 Servizio di pulizie, igienizzazione e fornitura di 
materiale igienico sanitario INDIRE1 

8257822A48 

2 Servizio di pulizie, igienizzazione e fornitura di 
materiale igienico sanitario INDIRE 2 

8257848FBB 

3 Servizio di pulizie, igienizzazione e fornitura di 
materiale igienico sanitario ERASMUS+ 

825787887F 

 
L’esecuzione del servizio, avverrà presso le seguenti sedi operative: 

- LOTTO 1 - INDIRE – Firenze 1: Via Buonarroti 10 - 50122 Firenze; 
- LOTTO 2 - INDIRE – Firenze 2: Via Cesare Lombroso, 6/11/ Via Andrea Cesalpino7-9-11 -  50134 
Firenze; 
- LOTTO 3 -  ERASMUS+: Via Cesare Lombroso, 6/15 - 50134 Firenze; 
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3.3 Importo massimo stimato indicativo: 
 

NUMERO LOTTO 
 

DESCRIZIONE DELLE 
PRESTAZIONI 

 
IMPORTO 

 

LOTTO 1 -  INDIRE FIRENZE  

Via Buonarroti, 10 

 
Servizio di pulizie, 

igienizzazione e fornitura di 
materiale igienico sanitario 

 
€ 69.357,35 

per due anni 

 

LOTTO 2 INDIRE FIRENZE 2 

Via Cesare Lombroso, 6/11/ Via 
Andrea Cesalpino 7-9-11 

 
Servizio di pulizie, 

igienizzazione e fornitura di 
materiale igienico sanitario 

 
€ 40.665,81 

per due anni 

 

LOTTO 3 ERASMUS+ 

Via Cesare Lombroso, 6/15 

 
Servizio di pulizie, 

igienizzazione, fornitura di 
materiale igienico sanitario 

 
€ 42.949,71 

per due anni 

  
IMPORTO TOTALE 

 
€  152.972,87 

 
L’importo a base di gara è al netto di IVA nonché degli oneri per la sicurezza dovuti a rischi da 
interferenze. 
L’importo degli oneri per la sicurezza da interferenze è pari a € 200,00 per ogni singolo lotto 
funzionale, e non sono soggetti a ribasso. 
Ai sensi dell’art. 23, comma 16, del Codice l’importo posto a base di gara per singolo lotto 
comprende i costi della manodopera che la stazione appaltante ha stimato pari a € 31.279,08 per il 
lotto 1, € 20.332,90 per il lotto 2 e € 21.474,85 per il lotto 3, calcolati sulla base dei seguenti 
elementi: n° ore/ interventi stimati e costo orario (per ulteriori dettagli si rimanda al documento: 
tabella piano economico e calcolo base d’asta, allegato al progetto redatto ai sensi dell’art.23 
comma 15) 
 

4 DURATA DELL’APPALTO, OPZIONI E RINNOVI 

I contratti stipulati avranno una durata di 2 anni. 
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La durata dei contratti in corso di esecuzione potrà essere modificata per il tempo strettamente 
necessario alla conclusione delle procedure necessarie per l’individuazione dei nuovi contraenti ai 
sensi dell’art. 106, comma 11 del Codice. In tal caso i contraenti sono tenuti all’esecuzione delle 
prestazioni oggetto dei contratti agli stessi - o più favorevoli - prezzi, patti e condizioni. 
Ai sensi dell’art. 35, comma 4 del Codice, il valore complessivo dell’appalto, al netto di I.V.A. e degli 
oneri per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze, tenuto conto delle opzioni di cui al presente 
paragrafo, è stimato in: 
Lotto 1 
 

Importo complessivo 
di cui al punto 3 

Opzione 
art.106, comma 11 

 
Totale 

€ 69.357,35 € 17.339,34 € 86.696,69 
 

Lotto 2 
 

Importo complessivo 
di cui al punto 3 

Opzione 
art.106, comma 11 

 
Totale 

€ 40.665,81 € 10.166,45 € 50.832,26 
 

Lotto 3 
 

Importo complessivo 
di cui al punto 3 

Opzione 
art.106, comma 11 

 
Totale 

€ 42.949,71 € 10.737,43 € 53.687,14 
 
Importo complessivo dell’appalto: € 191.216,09 (iva al 22% esclusa) 

5 SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 
PARTECIPAZIONE  

Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente gara 
in forma singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in possesso dei 
requisiti prescritti dai successivi articoli. 
Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del 
Codice.  
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È vietato ai concorrenti di partecipare al singolo lotto in più di un raggruppamento temporaneo o 
consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel 
prosieguo, aggregazione di imprese di rete). 
È vietato al concorrente che partecipa al singolo lotto in raggruppamento o consorzio ordinario di 
concorrenti, di partecipare anche in forma individuale.  
È vietato al concorrente che partecipa al singolo lotto in aggregazione di imprese di rete, di 
partecipare anche in forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono 
presentare offerta, per la medesima gara, in forma singola o associata. 
I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede 
di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in 
qualsiasi altra forma, al singolo lotto. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio 
sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale. 
Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, le consorziate 
designate dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, indicare 
un altro soggetto per l’esecuzione. Qualora la consorziata designata sia, a sua volta, un consorzio 
di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c), quest’ultimo indicherà in gara la consorziata 
esecutrice. 
I concorrenti che presentano offerta per più lotti possono partecipare nella medesima o in diversa 
forma (singola o associata). I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, 
possono indicare consorziate esecutrici diverse per ogni lotto. Le medesime esecutrici e le imprese 
raggruppate possono partecipare ad altri lotti da sole o in RTI/Consorzi con altre imprese, 
rispettando il limite di partecipazione. 
Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del 
Codice, rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto 
compatibile. In particolare: 

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e 
soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a 
mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei 
relativi requisiti. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per 
la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di 
soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo 
dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti 
previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare 
domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo 
comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara 
ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste;  
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c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero 
sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 
qualificazione, l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento 
costituito o costituendo, con applicazione integrale delle relative regole (cfr. Determinazione 
ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel 
contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata 
dello stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione 
ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 
Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto 
anche da un consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle 
forme di un RTI o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete.  
A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza 
soggettività giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, 
invece, la rete è dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di 
organo comune, il ruolo di mandataria della sub-associazione è conferito dalle imprese retiste 
partecipanti alla gara, mediante mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando 
evidenza della ripartizione delle quote di partecipazione. 
Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato 
preventivo con continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la 
qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una 
procedura concorsuale. 

6 REQUISITI DI PARTECIPAZIONE E MEZZI DI PROVA 

Le Imprese che intendano partecipare alla presente RDO devono possedere i seguenti requisiti: 

A.- non trovarsi in alcuna delle situazioni di esclusione dalla partecipazione alla gara di cui all’art. 
80 del D.Lgs. n. 50/2016. 

Nel caso di R.T.I. e consorzi, a pena di esclusione, i requisiti di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 
50/2016 dovranno essere posseduti e dichiarati da ciascuno degli operatori economici 
raggruppati/consorziati. In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2 – lettere b) e c) – D.Lgs. n. 
50/2016, il requisito deve essere posseduto e dichiarato sia dal Consorzio, sia da ciascuno dei 
soggetti per i quali il consorzio concorre. 

B.- essere iscritte alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura per lo specifico 
settore di attività oggetto dell’appalto (pulizie) con appartenenza almeno alla fascia di 
classificazione B) di cui all’art. 3 del d.m. 7 luglio 1997, n. 274. Per le imprese non residenti in 
Italia, la predetta iscrizione dovrà risultare da apposito documento che dovrà attestare l’iscrizione 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&amp;docnr=96060&amp;stato=lext�
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&amp;docnr=96060&amp;stato=lext�
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&amp;docnr=96060&amp;stato=lext�
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stessa in analogo registro professionale o commerciale secondo la legislazione dello Stato di 
appartenenza.  

Nelle ipotesi di RTI/consorzio ordinario (già costituiti o costituendi) /aggregazioni di imprese di 
rete/GEIE, ciascuna impresa deve essere in possesso della relativa iscrizione. La totalità delle 
imprese deve essere in possesso di iscrizione in fasce di classificazione tali che la somma dei 
singoli importi risulti pari o superiore all’importo della fascia di classificazione B) richiesta. 
L’impresa capogruppo deve essere iscritta ad una fascia di classificazione non inferiore a quella 
richiesta. 
Nelle ipotesi dei consorzi di cui all’art. 45 comma 2 lett. b) e c), il requisito deve essere posseduto 
direttamente dal Consorzio per la fascia di classificazione richiesta, fermo restando che ciascuna 
delle imprese consorziate possa essere in possesso di iscrizioni anche per fasce inferiori a quella 
richiesta. 

Per la comprova

C.- essere iscritte ed effettivamente abilitate al portale Consip/MEPA nell’iniziativa-categoria 
“Servizi – Servizi di Pulizia degli immobili e di Disinfestazione”; 

 del requisito la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di 
pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi 
indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti; 

D.- avere una sede operativa a Firenze o nell’area metropolitana di Firenze; 
E.- servizi analoghi: Il concorrente deve aver eseguito, senza demerito, almeno 3 servizi analoghi a 
quello oggetto della presente procedura (servizio di pulizia e igiene ambientale), nel triennio 
antecedente la data di pubblicazione dell’avviso, nei confronti dei soggetti pubblici individuati 
dall’art. 3, comma 1, lettera a) del Codice nonché di soggetti privati, per un importo annuale 
complessivo pari almeno a quello del lotto al quale partecipa, al netto delle opzioni di cui all’art. 106 
del Codice . 

Per ogni servizio, dovrà essere indicato il committente, l’oggetto, il periodo di esecuzione e 
l’importo. 
Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo orizzontale il requisito deve essere posseduto sia 
dalla mandataria sia dalle mandanti. Detto requisito deve essere posseduto in misura 
maggioritaria dalla mandataria.  
Per soggetti di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice i requisiti di capacità tecnica e 
professionale, ai sensi dell’art. 47 del Codice, devono essere posseduti: 
a.-.per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) del Codice, direttamente dal consorzio 
medesimo, salvo che quelli relativi alla disponibilità delle attrezzature e dei mezzi d’opera nonché 
all’organico medio annuo che sono computati in capo al consorzio ancorché posseduti dalle 
singole imprese consorziate;  
b.- per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. c) del Codice, dal consorzio, che può spendere, 
oltre ai propri requisiti, anche quelli delle consorziate esecutrici e, mediante avvalimento, quelli 
delle consorziate non esecutrici, i quali vengono computati cumulativamente in capo al consorzio. 
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La comprova del requisito

F.- capacità di applicare misure di gestione ambientale durante l’esecuzione del contratto in modo 
da arrecare il minore impatto possibile sull’ambiente, attraverso l’adozione di un sistema di 
gestione ambientale, conforme ad una norma tecnica riconosciuta (EMAS, ISO 14001) e rispettoso 
dei criteri ambientali minimi. In caso di raggruppamento temporaneo di imprese o consorzio 
ordinario di concorrenti, il requisito deve sussistere in capo a tutte le imprese facenti parte del 
raggruppamento o consorzio. 

, è fornita secondo le disposizioni di cui all’art. 86 e all’allegato XVII, parte 
II, del Codice; 

La comprova del requisito

Al ricorrere delle condizioni di cui all’articolo 87, comma 2 del Codice la stazione appaltante accetta 
anche altre prove documentali relative all’impiego di misure equivalenti, valutando l’adeguatezza 
delle medesime agli standard sopra indicati. 

 è fornita mediante un certificato di conformità del sistema di gestione 
ambientale rilasciato da un organismo di certificazione accreditato, ai sensi della norma UNI CEI 
EN ISO/IEC 17021-1, per i servizi di pulizia da un Ente nazionale unico di accreditamento firmatario 
degli accordi EA/MLA oppure autorizzato a norma dell’art. 5, par. 2 del Regolamento (CE), n. 
765/2008”]. 

G.- di possedere il sistema di gestione della qualità conforme alle norme UNI EN ISO 9001:2015 
certificato da organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN ISO/IEC 
17021-1, in relazione al settore oggetto dell’appalto. In caso di raggruppamento temporaneo di 
imprese o consorzio ordinario di concorrenti, il requisito deve sussistere in capo a tutte le imprese 
facenti parte del raggruppamento o consorzio. 

La comprova del requisito

Tale documento è rilasciato da un organismo di certificazione accreditato, ai sensi della norma UNI 
CEI EN ISO/IEC 17021-1, per i servizi di pulizia da un Ente nazionale unico di accreditamento 
firmatario degli accordi EA/MLA oppure autorizzato a norma dell’art. 5, par. 2 del Regolamento 
(CE), n. 765/2008.  

 è fornita mediante un certificato di conformità del sistema di gestione 
della qualità alla norma UNI EN ISO 9001 sopra citata. 

Al ricorrere delle condizioni di cui all’articolo 87, comma 1 del Codice, la stazione appaltante accetta 
anche altre prove relative all’impiego di misure equivalenti [ad es.: UNI EN 13549], valutando 
l’adeguatezza delle medesime agli standard sopra indicati, come certificazioni rilasciate da 
organismi accreditati da Enti firmatari di Accordi MLA IAF/EA, che accreditano anche secondo 
specifiche tecniche o schemi nazionali/locali es: norme UNI o CEI, o documenti pre-normativi come 
PdR di UNI o CWA di CEN.  
 
I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti sopra stabiliti. I 
documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti devono essere 
trasmessi mediante AVCpass in conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016  e 
relativi aggiornamenti (ai sensi degli articoli 81, commi 1 e 2, nonché 216, comma 13 del Codice, le 
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stazioni appaltanti e gli operatori economici utilizzano la banca dati AVCPass istituita presso ANAC 
per la comprova dei requisiti). 
La fase di verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed 
economico finanziario avverrà attraverso l’utilizzo del sistema AVCPASS, reso disponibile 
dall’ANAC con Delibera attuativa n. 111 del 20/12/2012. Pertanto, tutti i soggetti interessati a 
partecipare alla procedura devono, obbligatoriamente, richiedere la generazione del codice PassOE 
tramite il sistema AVCpass messo a disposizione dell’ANAC.  

7 SUBAPPALTO 

Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti del servizio che intende subappaltare o concedere in 
cottimo nei limiti del 40% dell’importo complessivo del contratto, in conformità a quanto previsto 
dall’art. 105 del Codice; in mancanza di tali indicazioni il subappalto è vietato.  
Ai sensi dell’art. 105, comma 4, lett. a) del Codice non sarà autorizzato il subappalto nei confronti di 
un soggetto che ha presentato offerta nella presente gara. 
Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3 del 
Codice. 

8 GARANZIA PROVVISORIA 

L’offerta è corredata da: 
1) una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 del Codice, pari al 2% del prezzo base 

dell’appalto e precisamente di importo pari a: 
- € 1.387,15 per il LOTTO 1; 
- € 813,32 per il LOTTO 2; 
- € 858,99 per il LOTTO 3,  
salvo quanto previsto all’art. 93, comma 7 del Codice.  

2) una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di 
cui all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia 
provvisoria, a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva ai sensi dell’articolo 93, comma 8 del 
Codice, qualora il concorrente risulti affidatario. Tale dichiarazione di impegno non è richiesta 
alle microimprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari 
esclusivamente dalle medesime costituiti. 

Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione 
del contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione di 
informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159. Sono fatti riconducibili all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del 
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possesso dei requisiti generali e speciali; la mancata produzione della documentazione richiesta e 
necessaria per la stipula della contratto. L’eventuale esclusione dalla gara prima 
dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di cui all’art. 89 comma 1 del Codice, non comporterà 
l’escussione della garanzia provvisoria. 

La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni 
mendaci rese nell’ambito dell’avvalimento.  

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 
a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria 

provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione 
appaltante; il valore deve essere al corso del giorno del deposito; 

b. fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49, comma l del decreto 
legislativo 21 novembre 2007 n. 231, in contanti, con bonifico, in assegni circolari, con 
versamento presso: BNL – GRUPPO BNP PARIBAS IBAN: IT63P010 0502 8000 0000 0218 
040 Intestatario conto: Istituto Nazionale di Documentazione, Innovazione e Ricerca Educativa, 
via M. Buonarroti n.10 – 50122 Firenze  

c. fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che 
rispondano ai requisiti di cui all’art. 93, comma 3 del Codice. In ogni caso, la garanzia 
fideiussoria è conforme allo schema tipo di cui all’art. 103, comma 9 del Codice. 
Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il 
soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso 
ai seguenti siti internet: 
- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 
- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 
- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non- 

legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf 
- http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 
1) contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 
2) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento 

temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla 
gara ovvero, in caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c)  del Codice, al solo 
consorzio; 

3) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico 
di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le 
banche e le assicurazioni o loro rappresentanze. essere conforme agli schemi di polizza tipo di 
cui al comma 4 dell’art. 127 del Regolamento (nelle more dell’approvazione dei nuovi schemi di 
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polizza-tipo, la fideiussione redatta secondo lo schema tipo previsto dal Decreto del Ministero 
delle attività produttive del 23 marzo 2004, n. 123, dovrà essere integrata mediante la previsione 
espressa della rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile, mentre ogni 
riferimento all’art. 30 della l. 11 febbraio 1994, n. 109 deve intendersi sostituito con l’art. 93 del 
Codice); 

4) avere validità per 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta;  
5) prevedere espressamente:  

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 
del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore;  

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile;  

c. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;  
6) contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo garante; 
La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto 
in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte in una delle seguenti 
forme: 

- in originale o in copia autentica ai sensi dell’art. 18 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445; 
- documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 

sottoscritto con firma digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare 
il garante; 

- copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le 
modalità previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82. In tali ultimi casi 
la conformità del documento all’originale dovrà esser attestata dal pubblico ufficiale 
mediante apposizione di firma digitale (art. 22, comma 1, del d.lgs. n. 82/2005) ovvero da 
apposita dichiarazione di autenticità sottoscritta con firma digitale dal notaio o dal pubblico 
ufficiale (art. 22, comma 2 del d.lgs. n. 82/2005). 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il 
concorrente potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione della 
precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di 
cui all’art. 93, comma 7 del Codice. 
Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei relativi 
requisiti fornendo copia dei certificati posseduti. 
In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della 
certificazione del sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene: 

a. in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), del Codice 
solo se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o 
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tutte le imprese retiste che partecipano alla gara siano in possesso della predetta 
certificazione; 

b. in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, solo 
se la predetta certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle consorziate. 

Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso da 
parte di una sola associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, 
da parte del consorzio e/o delle consorziate. 
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o 
dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già 
costituiti prima della presentazione dell’offerta. È onere dell’operatore economico dimostrare che tali 
documenti siano costituiti in data non successiva al termine di scadenza della presentazione delle 
offerte. Ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 la data e l’ora di formazione del 
documento informatico sono opponibili ai terzi se apposte in conformità alle regole tecniche sulla 
validazione (es.: marcatura temporale). 
È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più 
caratteristiche tra quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, carenza 
delle clausole obbligatorie, etc.).  
Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da 
parte di un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il 
garante. Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata 
all’aggiudicatario automaticamente al momento della stipula del contratto, mentre agli altri 
concorrenti, ai sensi dell’art. 93, co. 9 del Codice, verrà svincolata tempestivamente e comunque 
entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione. 

9 SOPRALLUOGO 

Il sopralluogo nei locali oggetto di esecuzione del servizio è obbligatorio, tenuto conto che è 
necessario che le offerte vengano formulate, ai sensi dell’art. 79, comma 2 del Codice, soltanto a 
seguito di una visita dei luoghi. La mancata effettuazione del sopralluogo è causa di esclusione 
dalla procedura di gara. 
La richiesta di sopralluogo deve essere inoltrata a: a.albiani@indire.it e deve riportare i seguenti 
dati dell’operatore economico: nominativo del concorrente; recapito telefonico; recapito fax/indirizzo 
e-mail; nominativo e qualifica della persona incaricata di effettuare il sopralluogo. 
Segnaliamo di seguito le date per i sopralluoghi: 
Lotto 1: giovedì 25/06/20 e venerdì 26/06/20 dalle ore 9.00 alle 16.00 
Lotto 2: giovedì 25/06/20 e venerdì 26/06/20 dalle ore 9.00 alle 16.00 
Lotto 3: giovedì 25/06/20 e venerdì 26/06/20 dalle ore 9.00 alle 16.00, 

mailto:a.albiani@indire.it�
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Il sopralluogo può essere effettuato dal rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico in 
possesso del documento di identità, o da soggetto in possesso del documento di identità e apposita 
delega munita di copia del documento di identità del delegante. Il soggetto delegato ad effettuare il 
sopralluogo non può ricevere l’incarico da più concorrenti. 
La stazione appaltante rilascia attestazione di avvenuto sopralluogo. 
In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti, GEIE, aggregazione di 
imprese di rete di cui al punto 5 lett. a), b) e, se costituita in RTI, di cui alla lett. c), in relazione al 
regime della solidarietà di cui all’art. 48, comma 5, del Codice, tra i diversi operatori economici, il 
sopralluogo può essere effettuato da un rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico di uno 
degli operatori economici raggruppati, aggregati in rete o consorziati o da soggetto diverso, purché 
munito della delega del mandatario/capofila.  
In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, aggregazione di 
imprese di rete di cui al punto 5 lett.  c) non ancora costituita in RTI, il sopralluogo è effettuato da un 
rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico di uno degli operatori economici raggruppati, 
aggregati in rete o consorziati o da soggetto diverso, purché munito della delega di tutti detti 
operatori. In alternativa l’operatore raggruppando/aggregando/consorziando può effettuare il 
sopralluogo singolarmente. 
In caso di consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice il sopralluogo deve essere 
effettuato da soggetto munito di delega conferita dal consorzio oppure dall’operatore economico 
consorziato indicato come esecutore. 
La mancata allegazione della presa visione dei luoghi oppure del certificato rilasciato dalla stazione 
appaltante attestante la presa visione dello stato dei luoghi in cui deve essere eseguita la 
prestazione è sanabile mediante soccorso istruttorio ex art. 83, comma 9 del Codice. 
Al termine del sopralluogo sarà rilasciato un attestato di avvenuto sopralluogo da inserire nella 
Busta A – documentazione amministrativa. 

Per ulteriori eventuali necessità è possibile contattare i seguenti numeri telefonici: 055/2380321 
MODALITA DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 

L’offerta dovrà pervenire, sul sito internet www.acquistinretepa.it, all’interno della piattaforma Mepa, 
entro e non oltre le ore 23.59 del 04/07/2020 e dovrà contenere la seguente documentazione: 
 
10.1.- Busta Virtuale A – Documentazione Amministrativa (per singolo lotto) 
• DGUE

Il DGUE deve essere presentato: 

 (documento di gara unico europeo), redatto sul modello in allegato (all.to 3) attestante il 
possesso dei requisiti generali previsti dalla normativa vigente per la partecipazione alle gare 
pubbliche. Gli operatori economici possono riutilizzare il DGUE utilizzato in una procedura 
d’appalto precedente purché confermino che le informazioni ivi contenute sono ancore valide. 



Pag. 16/27 

 

 

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici 
che partecipano alla procedura in forma congiunta;  

- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete 
partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 

- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai 
consorziati per conto dei quali il consorzio concorre;  
In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 
80, commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 
del Codice che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda 
nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 

• 
Ciascun concorrente rende le seguenti dichiarazioni, anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 
445/2000, con le quali: 

Dichiarazioni integrative: 

1. dichiara i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di 
residenza etc.) dei soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del Codice; 

2. dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso 
atto e tenuto conto: 
a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di 

sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel 
luogo dove devono essere svolti i servizi/fornitura; 

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che 
possono avere influito o influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla determinazione 
della propria offerta; 

3. accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 
documentazione gara;  

4. dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato dalla 
stazione appaltante reperibile nella sezione “Amministrazione trasparente”, all’indirizzo: 
http://www.indire.it/amministrazione/disposizioni-generali/atti-generali/ e si impegna, in caso di 
aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto 
applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto; 

5.  si impegna a sottoscrivere la dichiarazione di conformità agli standard sociali minimi di cui 
all’allegato I al decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 6 
giugno 2012, allegato al capitolato tecnico; 

• PassOE; 

• 

di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016 relativo al 
concorrente;  
GARANZIA PROVVISORIA, secondo le modalità e gli importi fissati nella presente lettera di 
invito e offerta. 

http://www.indire.it/amministrazione/disposizioni-generali/atti-generali/�
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Gli  gli operatori economici che presentano cauzione provvisoria in misura ridotta,ai sensi 
dell’art.3 comma 7 del codice, devono presentare inoltre, copia conforme della certiicazioe che 
giustifica la riduzione dell’importo della cauzione; 

• A PENA DI ESCLUSIONE, IMPEGNO DI UN FIDEIUSSORE

• Attestato di avvenuto sopralluogo rilasciato dalla stazione appaltante; 

 al rilascio della garanzia definitiva 
in caso di aggiudicazione dell’appalto, secondo le modalità stabilite nella presente lettera di 
invito e offerta  

• Capitolato tecnico e allagati del lotto di riferimento sottoscritto digitalmente per integrale 
conoscenza e accettazione; 

 
10.2.- Busta Virtuale B – Offerta Tecnica 
L’offerta tecnica deve rispettare, pena l’esclusione dalla procedura di gara, le caratteristiche 
minime stabilite nel Progetto e nel capitolato tecnico, le specifiche tecniche in essi contenuti nonché 
le specifiche tecniche e le clausole contrattuali di cui al citato d.m. 24 maggio 2012 recante “criteri 
ambientali minimi per l’affidamento del servizio di pulizia e per la fornitura di prodotti per l’igiene”, 
nei termini in cui sono state trasfuse nel Capitolato speciale dell’appalto. 
La busta “B – Offerta tecnica” contiene, a pena di esclusione, per ogni lotto, i seguenti documenti: 

a) relazione tecnica dei servizi offerti; 
b) elenco completo dei prodotti che il concorrente si impegna ad utilizzare nel rispetto del d.m. 

24 maggio 2012 e rispettive schede tecniche; 

La relazione di cui alla lett. a) è redatta nper ciascun prodotto della categoria 5. el rispetto dello 
schema di presentazione dell’offerta tecnica (allegato 4) 
L’elenco di cui alla lett. b) contiene l’indicazione di tutti i prodotti che il concorrente si impegna ad 
utilizzare, riconducibili alle categorie di cui ai punti 5.3.1 (detergenti multiuso, per finestre e servizi 
sanitari), 5.3.2 (disinfettanti e detergenti “superconcentrati), 5.3.3 (altri prodotti), del d.m. 24 maggio 
2012.  
Tali prodotti devono, a pena di esclusione per irregolarità ai sensi dell’art. 59, comma 3 lett. a), 
essere conformi alle specifiche tecniche relative ai criteri ambientali minimi di cui al capitolo 6, 
punto 6.1 e punto 6.2 del d.m. 24 maggio 2012. 
Per i sottoelencati prodotti, il concorrente: 

3.1, fornisce le informazioni di cui al punto 6.1.9 e, per i prodotti privi di marchio europeo Ecolabel, 
presenta l’allegato A, al fine di attestare la rispondenza alle specifiche di cui ai punti da 6.1.1 a 6.1.8 
del d.m. 24 maggio 2012;  

1) per ciascun prodotto delle categorie 5.3.2 e 5.3.3, fornisce le informazioni di cui al punto 
6.2.10 e presenta l’allegato B, al fine di attestare la rispondenza alle specifiche di cui ai 
punti da 6.2.1 a 6.2.9 del d.m. 24 maggio 2012. 
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L’offerta tecnica deve rispettare le caratteristiche minime stabilite nel Progetto e nel capitolato 
tecnico, pena l’esclusione dalla procedura di gara, nel rispetto del principio di equivalenza di cui 
all’art. 68 del Codice. 
La incompleta compilazione del modello di offerta tecnica e/o la mancata presentazione di uno o più 
documenti richiesti non è soggetta a forma di integrazione o soccorso istruttorio e darà luogo 
all’attribuzione di 0 punti al corrispondente criterio di valutazione dell’offerta. 
10.3.- Busta Virtuale C – Offerta Economica 
La busta “C – Offerta economica” contiene (per ogni lotto), a pena di esclusione, 

• il documento di offerta economica generato da Mepa 
•  l’offerta economica predisposta secondo il modello schema offerta economica allegato alla 

presente lettera di invito (allegato 5) e contenere i seguenti elementi: 

a)  prezzo complessivo, ribasso percentuale, al netto di Iva nonché degli oneri per la sicurezza 
dovuti a rischi da interferenze.  
Verranno prese in considerazione fino a tre cifre decimali. 

b) la stima dei costi aziendali relativi alla salute ed alla sicurezza sui luoghi di lavoro di cui all’art. 
95, comma 10 del Codice.  
Detti costi relativi alla sicurezza connessi con l’attività d’impresa dovranno risultare congrui 
rispetto all’entità e le caratteristiche delle prestazioni oggetto dell’appalto.  

c) la stima dei costi della manodopera, ai sensi dell’art. 95, comma 10 del Codice; 
In caso di discrepanza tra l’importo complessivo indicato sulla piattaforma Mepa e l’importo indicato 
sul documento di dettaglio, farà fede l’importo complessivo indicato nel documento di offerta 
economica generato da Mepa, 
L’Offerente, è tenuto a mantenere ferma la propria offerta per almeno 180 giorni dalla data di 
scadenza stabilita per la presentazione delle offerte e indicata nella presente lettera d’invito. 
Sono inammissibili le offerte economiche che superino l’importo a base d’asta. 

10 SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, 
l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di 
quelle afferenti all’offerta economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la 
procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice.  
L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del 
requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era 
finalizzata. La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di 
attestare l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e 
documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole:  
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- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante 
soccorso istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 
requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e 
della domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle 
false dichiarazioni; 

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, 
può essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e 
comprovabili con documenti di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e 
impegno del fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo 
speciale o impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di 
gara, sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, 
anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno 
rilevanza in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio/fornitura ai sensi 
dell’art. 48, comma 4 del Codice) sono sanabili. 

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine - non 
superiore a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, 
indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere.  
Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la 
stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio 
a pena di esclusione. 
In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del 
concorrente dalla procedura. 
Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante 
invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, 
documenti e dichiarazioni presentati. 
 

11 CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

La graduatoria degli operatori economici verrà stilata sulla base del criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo (ai sensi 
dell’art. 95 comma 3, lettera a) del D.Lgs. 50/2016), trattandosi di un servizio ad alta intensità di 
manodopera, come definito all’articolo 50, comma 1 del sopracitato codice. 

Di seguito, in formato tabellare, la griglia con i criteri di valutazione: 
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VALUTAZIONE ECONOMICA: 30 PUNTI da attribuire con il criterio della proporzionalità inversa 
secondo la formula: Pa = (Pmax x Om) / Oi,  
dove: 
Pa è il punteggio da attribuire all’O.E. considerato;  
Pmax è il punteggio massimo attribuibile pari a 30 punti;  
Om è l’importo migliore, ovvero il prezzo migliore (più basso) offerto fra le ditte partecipanti; Oi è 
l’importo offerto dall’O.E. considerato; 
VALUTAZIONE TECNICA: 70 punti, di seguito dettagliati 

A ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO 

 criterio max 
punti 

n. sub-criteri di valutazione e relativi punteggi 
max 

Punteggi operatore 
economico 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Qualità della 
struttura 
organizzativa del 
personale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

20 

 
1.1 

Adeguatezza della struttura organizzativa e 
del gruppo di lavoro proposto (max 8 
punti) 

 
 

 

1.2 

Messa a disposizione e reperibilità di un 
supervisore/coordinatore con formazione 
tecnica su sistemi di pulizia e tipologia di 
materiali (max 2 punti) 

 

 

 
1.3 

Messa a disposizione di un ispettore della 
qualità con specifica formazione 
professionale (max 4 punti) 

 
 

 
 
 

1.4 

 
Qualità della formazione specialistica 
dedicata al personale anche in relazione a 
quanto previsto dal d.lgs 81/2008 e dal 
d.m. 24.5.2012 (CAM) (max 2 punti) 

 
 
 

 

1.5 
Numero di ore dedicate alla formazione 
del personale (max 4 punti)  

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

2.1 
Adeguatezza del piano di lavoro ed 
efficienza della struttura logistica (max 2 
punti) 

 

2.2 
efficacia delle metodologie e dei sistemi 
proposti (max 2 punti)  
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2 

 
Qualità del piano 
di lavoro e delle 
apparecchiature 
utilizzate 

 
 

20 
2.3 

Caratteristiche dei macchinari in termini di 
capacità operativa e rumorosità (max 2 
punti) 

 

2.4 
Efficienza della pulizia e manutenzione dei 
macchinari e delle attrezzature (max 2 
punti) 

 

 
 

2.5 

Minimizzazione dell’interferenza con le 
attività lavorative della stazione appaltante 
derivante dalla calendarizzazione degli 
interventi/fasce orarie proposte (max 2 
punti) 

 
 

 

   
2.6 

Disponibilità ad effettuare interventi 
specifici in giorni non lavorativi (max 4 
punti) 

… 

 

2.7 

Disponibilità, in caso di particolari 
esigenze, a modificare l’orario di 
esecuzione del servizio in funzione 
dell’andamento delle attività lavorative 
(max 4 punti) 

 

… 

 
2.8 

Efficienza del sistema di gestione delle 
attività extra-canone, dalla richiesta alla 
rendicontazione (max 2 punti) 

 
… 

 
 
 
 
 
 
 

3 

 
 
 
 
 
 

Qualità dei 
servizi 
migliorativi 

 
 
 
 
 
 
 

10 

 
 

3.1 

Disponibilità e funzionalità di un sistema 
informatico che gestisca la pianificazione 
degli interventi (giornalieri e periodici) e la 
relativa rendicontazione (max 4 punti) 

 
 

… 

3.2 
Efficienza delle modalità e dei tempi di 
sostituzione degli addetti assenti (max 3 
punti) 

… 

 
3.3 

Efficienza dei sistemi di segnalazione e 
riduzione del tempo di intervento per la 
risoluzione di problematiche specifiche 
(max 3 punti) 

 
… 

… ……………………………………….. … 

TOTALE PUNTI … 
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C PIANO GESTIONALE DEL SERVIZIO FINALIZZATO A RIDURRE GLI IMPATTI AMBIENTALI AI 
SENSI DEL D.M. 24 MAGGIO 2012 

criterio max 
punti 

n. sub-criteri di valutazione Punteggi 
operatore 
economico 

 
 
 

Efficacia del piano 
gestionale del 
servizio finalizzato a 
ridurre l’impatto 
ambientale 

     
 
 
 
 
   
    10 

 
 

1 

Efficacia delle procedure proposte per ridurre il 
consumo di sostanze chimiche (uso di prodotti 
riutilizzabili in microfibra; efficienza dei sistemi di 
dosaggio e relativa formazione del personale, 
etc.) (max 3 punti) 

 
 

… 

2 
Efficacia delle soluzioni proposte per 
minimizzare i consumi di acqua ed energia (max 
3 punti) 

… 

 
3 

Efficacia del sistema proposto per la riduzione 
dei rifiuti e per incentivare la raccolta 
differenziata da parte degli utenti (max 4 punti) 

 
… 

TOTALE PUNTI … 

 

12 SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: APERTURA DELLA BUSTA A – VERIFICA 
DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

La prima seduta pubblica si svolgerà sulla piattaforma telematica MEPA e potrà essere seguita 
dagli operatori economici in via telematica. 

B SISTEMI DI AUTOVERIFICA 

 criterio max 
punti 

n. sub-criteri di valutazione Punteggi operatore 
economico 

 
 
 
 

1 

 
Efficacia del 
sistema di 
autoverifica 
degli standard 
di qualità del 
servizio 
(controllo di 
risultato) 

 
 
 
 

10 

1.1 
Adeguatezza delle figure professionali 
adibite al controllo (max 2 punti) … 

 

1.2 

Funzionalità ed efficacia del sistema di 
controllo per verificare il rispetto degli 
standard di qualità richiesti dal capitolato e 
della relativa rendicontazione (max 3 punti) 

 

… 

       1.3 Frequenza delle ispezioni a campione/ 
controlli (max 5 punti) 

 

TOTALE PUNTI … 



Pag. 23/27 

 

 

La data e ora saranno comunicati a tutti gli operatori economici attraverso gli istrumenti messi a 
disposizione dalla piattaforma, 
Tale seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nella data e 
negli orari che saranno comunicati ai concorrenti sempre a mezzo pubblicazione/ comunicazione  
sul sito informatico della MEPA. 
Il RUP, procederà, nella prima seduta pubblica, a verificare la completezza della documentazione 
amministrativa presentata. 
Successivamente il RUP procederà a:  
a) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nella presente 

lettera di invito; 
b) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 14; 
c) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 
d) adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara, 

provvedendo altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del Codice. 
Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la stazione appaltante si riserva di 
chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i 
documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto 
svolgimento della procedura.  
Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del 
sistema AVCpass, reso disponibile dall’ANAC, di cui alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 
2016. 
 
13 COMMISSIONE GIUDICATRICE 

La commissione giudicatrice è nominata, ai sensi dell’art. 216, comma 12 del Codice, dopo la 
scadenza del termine per la presentazione delle offerte ed è composta da un numero dispari pari a 
n.3 membri, esperti nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto. In capo ai 
commissari non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, comma 9, del 
Codice. A tal fine i medesimi rilasciano apposita dichiarazione alla stazione appaltante. 
La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche 
dei concorrenti e fornisce ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle offerte tecniche (cfr. 
Linee guida n. 3 del 26 ottobre 2016).  
La stazione appaltante pubblica, sul profilo di committente, nella sezione “amministrazione 
trasparente” la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti, ai sensi 
dell’art. 29, comma 1 del Codice.  
 
14 APERTURA DELLE BUSTE B E C – VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED 

ECONOMICHE 
Una volta effettuato il controllo della documentazione amministrativa, il RUP procederà a 
consegnare gli atti alla commissione giudicatrice. 
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La commissione giudicatrice, in seduta pubblica, procederà all’apertura della busta concernente 
l’offerta tecnica ed alla verifica della presenza dei documenti richiesti dalla presente lettera di invito.  
In una o più sedute riservate la commissione procederà all’esame ed alla valutazione delle offerte 
tecniche e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel progetto 
e nella presente lettera di invito. 
Successivamente, in seduta pubblica, la commissione darà lettura dei punteggi attribuiti alle singole 
offerte tecniche, darà atto delle eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti. 
Nella medesima seduta, o in una seduta pubblica successiva, la commissione procederà 
all’apertura della busta contenente l’offerta economica e quindi alla relativa valutazione, che potrà 
avvenire anche in successiva seduta riservata, secondo i criteri e le modalità descritte nella 
presene lettera di invito. 
All’esito delle operazioni di cui sopra, la commissione, in seduta pubblica, redige la graduatoria e 
procede ai sensi di quanto previsto al punto 17. 
Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, comma 3 del Codice, e 
in ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, la 
commissione, chiude la seduta pubblica dando comunicazione al RUP, che procederà secondo 
quanto indicato al successivo punto 16. 
In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche ed economiche, la 
commissione provvede a comunicare, tempestivamente al RUP che procederà sempre ai sensi 
dell’art. 76, comma 5, lett. b) del Codice - i casi di esclusione da disporre  per:  

- mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di 
elementi concernenti il prezzo in documenti contenuti nelle buste A e B; 

- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai 
sensi dell’art. 59, comma 3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, 
ivi comprese le specifiche tecniche; 

- presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c) del Codice, 
in quanto la commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per informativa alla 
Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere 
in aumento rispetto all’importo a base di gara. 

 

15 VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 
Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base 
a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, valuta la congruità, serietà, 
sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono anormalmente basse.  
Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti 
anomala e dunque esclusa, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, 
fino ad individuare la migliore offerta ritenuta non anomala. È facoltà della stazione appaltante 
procedere contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le offerte anormalmente basse.  
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Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del 
caso indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. A tal fine, assegna un 
termine di 15 giorni dal ricevimento della richiesta.  
Il RUP, con il supporto della commissione esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite 
dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, chiede per iscritto la 
presentazione, di ulteriori chiarimenti, assegnando un termine di n. 5 giorni dal ricevimento della 
richiesta.  
Il RUP esclude, ai sensi dell’art. 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte che, in base all’esame degli 
elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili e procede ai sensi del 
seguente punto 17. 
 
16 AGGUIDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 
La proposta di aggiudicazione è formulata dalla commissione giudicatrice in favore del concorrente 
che ha presentato la migliore offerta. Con tale adempimento la commissione chiude le operazioni di 
gara e trasmette al RUP tutti gli atti e documenti ai fini dei successivi adempimenti.  
Qualora vi sia stata verifica di congruità delle offerte anomale di cui al punto precedente, la 
proposta di aggiudicazione è formulata dal RUP al termine del relativo procedimento. Prima 
dell’aggiudicazione, la stazione appaltante procede a: 
- richiedere, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, al concorrente cui ha deciso di aggiudicare 
l’appalto di presentare i documenti di cui all’art. 86 del Codice, ai fini della prova dell’assenza dei 
motivi di esclusione di cui all’art. 80 e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del 
medesimo Codice. La acquisizione dei suddetti documenti avverrà attraverso l’utilizzo del sistema 
AVCPASS. 
- richiedere - laddove non sia stata effettuata la verifica di congruità dell’offerta – i documenti 
necessari alla verifica di cui all’articolo 97, comma 5, lett. d) del Codice. 
- verificare, ai sensi dell’art. 95, comma 10, il rispetto dei minimi salariali retributivi di cui al sopra 
citato art. 97, comma 5, lett. d). 
La stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi 
degli artt. 32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica il contratto.  
L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della 
verifica del possesso dei requisiti prescritti.  
In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca 
dell’aggiudicazione, alla segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia 
provvisoria. La stazione appaltante aggiudicherà, quindi, al secondo in graduatoria procedendo, 
altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati.  
Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente 
collocato al secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, 
scorrendo la graduatoria.  
All’atto della stipulazione del contratto l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da 
calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice, 
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la garanzia definitiva, che sarà svincolata ai sensi e secondo le modalità previste dal medesimo 
articolo.  
Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto 
2010, n. 136.  
Nei casi di cui all’art. 110 comma. 1 del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i 
soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di 
stipulare un nuovo contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento del servizio.  
INDIRE si riserva di aggiudicare la presenta procedura anche in presenza di una sola offerta valida 
presentata. 
INDIRE si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti 
conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto. 
La stazione appaltante, sulla base delle disposizioni di cui agli articoli 1, cc. 1,3 e 13, L n. 135/2012, 
e articolo 1, c. 449, periodi I e II, L. 296/2006, si riserva inoltre la facoltà di: 
 

• Procedere, senza alcun indennizzo per i concorrenti, all’annullamento di ufficio in autotutela 
della procedura di gara, ovvero di non procedere all’aggiudicazione provvisoria o definitiva 
o di non stipulare il contratto, qualora, nel corso della procedura di scelta del contraente, 
fossero attivate nuove convenzioni stipulate da CONSIP S.p.a. e/o da altro soggetto 
aggregatore, atteso l’obbligo assoluto di adesione previsto nelle surrichiamate disposizioni; 

• Valutare la possibilità di rinegoziare la migliore offerta individuata nella procedura di gara, al 
fine di ricondurla ai parametri prezzo-qualità di cui all’art. 26, c. 3, L. 488/1999 nel rispetto 
dei principi di par condicio e trasparenza, limitatamente al profilo economico e comunque 
previa verifica di congruità all’esito dell’eventuale ribasso negoziato; 

• Procedere all’eventuale stipula del contratto sotto la condizione risolutiva in caso di 
sopravvenuta disponibilità della convenzione CONSIP e/o altro soggetto aggregatore 

• ;Recedere in qualsiasi tempo dal contratto autonomo di fornitura o servizi validamente 
stipulato previa formale comunicazione all’appaltatore con preavviso non inferiore a 15 
giorni e previo pagamento delle prestazioni già eseguite oltre al decimo delle prestazioni 
non ancora eseguite; nel caso in cui, tenuto conto anche dell’importo dovuto per la 
prestazione non ancora eseguite, i parametri delle convenzioni stipulate da convenzioni 
CONSIP S.p.a., ai sensi dell’articolo 26, comma 1, della legge 488/1999 successivamente 
alla stipula del predetto contratto siano migliorativi rispetto a quelli del contratto stipulato. 

 
17 CAM – CRITERI AMBIENTALI MININI 
Ai sensi dell’ art. 34 del Codice, l’esecuzione dell’appalto avviene nel rispetto delle disposizioni di 
cui al d.m. 24 maggio 2012, recante “criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di pulizia 
e per la fornitura di prodotti per l’igiene”  
La stazione appaltante procederà alle verifiche di cui al medesimo decreto all’avvio e durante 
l’esecuzione del servizio. L’appaltatore dovrà adeguarsi alle disposizioni di cui al suddetto decreto e 
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produrre la documentazione ivi richiesta. 
 
18 CLAUSOLE SOCIALI 
Al fine di promuovere la stabilità occupazionale nel rispetto dei principi dell’Unione Europea, e 
ferma restando la necessaria armonizzazione con l’organizzazione dell’operatore economico 
subentrante e con le esigenze tecnico-organizzative e di manodopera previste nel nuovo contratto, 
l’aggiudicatario del contratto di appalto è tenuto ad assorbire prioritariamente nel proprio organico il 
personale già operante alle dipendenze dell’operatore economico uscente, come previsto 
dall’articolo 50 del Codice, garantendo l’applicazione dei CCNL di settore, di cui all’art. 51 del d.lgs. 
15 giugno 2015, n. 81. 

 
19 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Ai sensi del Regolamento UE 2016/279, si informa che i dati forniti dall’operatore economico 
saranno trattati ed utilizzati unicamente per le finalità connesse alla presente procedura di 
affidamento nonché alla stipula ed esecuzione del contratto. Per maggiori dettagli si rinvia 
all’informativa sintetica di cui all’all.to 2.  Il titolare del trattamento dei dati è l’amministrazione 
aggiudicatrice: Istituto Nazionale di Documentazione, Innovazione e Ricerca Educativa (INDIRE), 
Via M. Buonarroti 10 – 50122 Firenze, fax 055-2380395, PEC indire@pec.it, Per l’esercizio dei suoi 
diritti l’operatore economico può scrivere a:  segreteriapresidente@indire.it.  Per complete ed 
esaustive informazioni sul trattamento dei dati è possibile consultare la sezione privacy del sito 
istituzionale di INDIRE. 
 
20 IMPEGNO AL RISPETTO DEL CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI PUBBLICI 
Ai sensi del combinato disposto dell’art. 2, comma 3 del D.P.R. n. 6272013 “Regolamento recante 
codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del D.Lgs. n. 165/2001”, 
l’appaltatore e, per suo tramite, i suoi dipendenti e/o collaboratori a qualsiasi titolo sono tenuti, pena 
la risoluzione del contratto, al rispetto degli obblighi di condotta previsti dal sopracitato codice del 
quale ha preso completa e piena visione sul sito internet di questa stazione appaltante, nella 
sezione “Amministrazione trasparente”, all’indirizzo: 
http://www.indire.it/amministrazione/disposizioni-generali/atti-generali/ 
 
 

IL RESPONSABILE UNICO DEL 
PROCEDIMENTO 
Francesca Sbordoni 
 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 
445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale 
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 
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